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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

__________________

AREA AMBIENTE E AGRICOLTURA

AMBIENTE AUTORIZZAZIONI E V.I.A.

Responsabile : MISELLI MASSIMILIANO

Oggetto:  L.R. 10/93 E SMI: AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 
DI IMPIANTO ELETTRICO DENOMINATO ''RICOSTRUZIONE DI LINEA ELETTRICA MT 
A 15 KV DENOMINATA DERIVAZIONE ''PIOVOLO''  IN CAVO AEREO TIPO ELICORD 
CAUSA MOVIMENTO FRANOSO, CON DEMOLIZIONE LINEA AEREA MT ESISTENTE'' 
IN  LOCALITA'  SAN BIAGIO  -  PIOVOLO  -  COMUNI  DI  CALESTANO  E  BERCETO  - 
PRATICA N. UT/3576/1124  - PROPONENTE ENEL DISTRIBUZIONE SPA.

__________________

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

VISTI:
 l’art.107, commi 2° e 3°, del D.Lgs.267/2000;
 l’art. 41 dello Statuto;
 l’art. 17, comma 1-bis, del D.Lgs. 165/2001;
 gli artt. 5, 21 e 35 del vigente Regolamento per l’Ordinamento Generale degli Uffici e dei  

Servizi;
 la delega conferita con nota n° 32495 del 05/05/2014.

VISTI ALTRESÌ:
 l’istanza presentata da parte di Enel Distribuzione Spa, acquisita agli atti con nota ns. prot.  

n°  8896  del  11/02/2014  “Ricostruzione  di  linea  elettrica  MT  a  15  kV  denominata 
derivazione  “Piovolo”  in  cavo  aereo  tipo  elicord  causa  movimento  franoso,  con 
demolizione  linea  aerea  MT  esistente”  in  Località  San  Biagio  -  Piovolo  -  Comuni  di 
Calestano e Berceto, diretta a conseguire l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio 
di linee ed impianti elettrici ai sensi della L.R. 22 febbraio 1993 n° 10 e smi;

 l’art. 3, 4, 5 della L. R. 22 febbraio 1993 n° 10 e smi;
 le disposizioni previste dal T. U. 11 dicembre 1933 n. 1775;
 la Delibera di Giunta Regionale n° 1138/2008;
 la Legge n° 36/2001 ed relativo D.P.C.M. applicativo del 08/07/2003;
 il DD.MM. 29/05/2008;
 la Legge Regionale n° 37/2002 e smi;
 il D.Lgs. n° 330/2004.
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CONSIDERATO:
 che  l’istruttoria  formale  per  l’autorizzazione  risulta  regolarmente  esperita  dal  Servizio 

Ambiente, Parchi, Sicurezza e Protezione Civile;
 che ai sensi della L. R. 22 febbraio 1993 n° 10 e smi sono stati acquisiti i seguenti nulla 

osta  espliciti,  come  risulta  dagli  atti  depositati  presso  il  Servizio  Ambiente,  Parchi, 
Sicurezza e Protezione Civile:

o Amm. Prov.le di  Parma - Servizio Att.  Estrattive (prot.  n° 9880 del 13/02/2014), 
nulla osta;

o MIBAC -  Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  dell’Emilia  Romagna (prot.  n° 
2275  del  27/02/2014),  acquisito  agli  atti  con  nota  ns.  prot.  n°  23276  del 
27/03/2014, nulla osta;

o Comando Militare  Esercito  Emilia  Romagna (prot.  n°  0007987 del  09/04/2014), 
acquisito agli atti con nota ns. prot. n° 28270 del 11/04/2014, nulla osta;

o ARPA (prot. n° 1796 del 21/02/2014), acquisito agli atti con nota ns. prot. n° 12188 
del 21/02/2014, parere favorevole;

o Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Sezione USTIF di Bologna (prot. n° 
451/F4  del  20/02/2014),  acquisito  agli  atti  con  nota  ns.  prot.  n°  12206  del 
21/02/2014, benestare di massima condizionato;

o Comune di Calestano, autorizzazione paesaggistica n° 06/2014 del 08/04/2014, 
parere di compatibilità urbanistica condizionato rilasciato con nota prot. n° 1903 del  
11/04/2014;

o Soprintendenza Beni Architettonici e per il Paesaggio, parere favorevole in merito 
all’autorizzazione paesaggistica del Comune di Calestano, rilasciato con nota prot. 
n° 9132 del 02/04/2014;

o Comune di Berceto, autorizzazione paesaggistica rilasciata con determinazione n° 
140 del 05/05/2014, parere favorevole e nulla osta ai fini della richiesta di variante 
agli strumenti urbanistici rilasciato con nota prot. n° 1387 del 15/04/2014;

o Soprintendenza  Beni  Architettonici  e  per  il  Paesaggio,  parere  favorevole  con 
prescrizione  in  merito  all’autorizzazione  paesaggistica  del  Comune  di  Berceto, 
rilasciato con nota prot. n° 2505 del 16/04/2014;

o Unione  dei  Comuni  Valli  Taro  e  Ceno,  comunicazione  di  non  necessità  di 
autorizzazione  in  materia  di  Vincolo  idrogeologico,  rilasciata  con  nota  prot.  n° 
911/4.2 del 15/04/2014, acquisita a ns. prot. n° 29043 del15/04/2014;

o Unione Montana Appennino Parma Est, parere favorevole in relazione al vincolo 
idrogeologico ed in relazione alla deroga all’art. 11 delle Prescrizioni di Massima e 
Polizia Forestale limitatamente alla fascia di  4 m interessata dalla realizzazione 
delle  opere  in  progetto,  rilasciato  con  nota  acquisita  a  ns.  prot.  n°  32637  del  
05/05/2014;

o Servizio  Tecnico  dei  Bacini  degli  Affluenti  del  Po,  nulla  osta  all’esecuzione  dei 
lavori, rilasciato con nota prot. n° 190794 del 06/05/2014, acquisita a ns. prot. n° 
33247 del 07/05/2014;

o Terna Rete Italia, nulla osta alla realizzazione dell’attraversamento, rilasciato con 
nota prot. n° TRISPANE/P20140002745 del 07/05/2014, acquisita a ns. prot. n° 
34608 del 12/05/2014;

 che con nota ns. prot. n° 8920 del 11/02/2014 è stata acquisita agli atti la dichiarazione di  
non interferenza con attività minerarie, secondo la Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012 del 
Direttore Generale delle  Risorse minerarie ed energetiche del  Ministero dello  Sviluppo 
Economico;

 che con nota ns. prot. n° 8060 del 07/02/2014 è stata acquisita agli atti l’attestazione di 
conformità ai sensi dell’art. 95, comma 2 bis e comma 8, del D.Lgs. n° 259/03 e smi.
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CONSIDERATO ALTRESì:
 che l’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Berceto dal 26/02/2014 al  

18/03/2014, senza reclami;
 che l’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Calestano dal 26/02/2014 

al 18/03/2014, senza opposizioni od osservazioni;
 che l’istanza di  Enel  Distribuzione Spa è  stata regolarmente  pubblicata  sul  BUR della 

Regione  Emilia-Romagna  n°  61  del  26/02/2014  ed  inviata  per  estratto  ai  Comuni 
interessati;

 che l’istanza di  Enel  Distribuzione Spa è  stata  regolarmente  pubblicata sul  quotidiano 
“Gazzetta di Parma” in data 26/02/2014, secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 1, 
della L.R. 10/93 e smi;

 che, come risulta dalla documentazione conservata agli atti d’ufficio, con i proprietari degli 
immobili interessati dall’impianto elettrico in oggetto sono stati sottoscritti da parte di Enel 
Distribuzione Spa atti  costitutivi  di  servitù di  elettrodotto consensuali,  in conformità alla 
vigente  normativa,  facendo  così  venir  meno  la  necessità  di  comunicare  ai  proprietari 
l’avvio del procedimento di autorizzazione;

 che, nei termini previsti dall’art. 16, commi 4 e 5, della L.R. 37/2002, non sono pervenute 
all’Amministrazione Provinciale osservazioni;

 che, a norma dell’art. 2 della L.R. 10/93, il Proponente ha versato la somma di €. 194,49 
alla Provincia scrivente, a titolo di diritti di istruttoria;

 che Enel Distribuzione Spa ha dichiarato nella domanda di adempiere alle prescrizioni ed 
alle condizioni stabilite dalle normative vigenti.

CONSIDERATO:
 che il  Comune di  Berceto ha espresso con nota  prot.  n°  1387 del  15/04/2014 parere 

favorevole e nulla osta ai fini della richiesta di variante agli strumenti urbanistici;

 che il Comune di Calestano ha espresso  con nota prot. n° 1903 del 11/04/2014 parere di  
compatibilità urbanistica condizionato.

CONSIDERATO:
 che è stata convocata per il giorno 16/04/2014 una seduta della Conferenza dei Servizi, ai 

sensi dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990, n° 241 e smi, che ha esaminato l’istanza,  
come da verbale che viene allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale  
(all.1).

DETERMINA

• di  autorizzare Enel  Distribuzione Spa alla  costruzione ed esercizio di  “Ricostruzione di 
linea elettrica MT a 15 kV denominata derivazione “Piovolo” in cavo aereo tipo elicord 
causa  movimento  franoso,  con  demolizione linea aerea MT esistente”  in  Località  San 
Biagio - Piovolo - Comuni di Calestano e Berceto, con le seguenti caratteristiche tecniche:

Dati tecnici Linea in cavo aereo Elicord
Tensione nominale kV 15
Corrente massima A 170
Conduttori:
- Materiale
- Numero
- Sezione mmq

Al
3

50
Lunghezza km 0,688
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 di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  di  autorizzazione  definitiva  ha  efficacia  di 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 e smi e  
dell’art. 15 della L.R. 37/2002 e smi;

 di dare atto che, per quanto riguarda il Comune di Berceto, il presente provvedimento di 
autorizzazione definitiva ha efficacia di variante urbanistica, ai sensi dell’art. 3 comma 4 
della L.R. 10/93 e smi;

 di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  di  autorizzazione  definitiva  ha  efficacia  di 
introduzione delle fasce di rispetto, ai sensi del D.M. 29/05/2008;

 di trasmettere, pertanto, il presente atto ai Comuni di Berceto e Calestano ed agli  Enti 
convocati in Conferenza dei Servizi per ogni ulteriore adempimento;

 di confermare che l’impianto dovrà essere costruito secondo le modalità tecniche previste 
nel  piano  tecnico  allegato  all’istanza  pervenuta  con  prot.  n°  8896  del  11/02/2014,  in 
premessa richiamata;

 di precisare che l’impianto elettrico oggetto della presente autorizzazione dovrà comunque 
rispettare il limite di induzione magnetica previsto dalla Legge n° 36/2001 e dal relativo 
D.P.C.M.  applicativo  del  08/07/2003  ed  in  particolare  rispettare  le  distanze  di  rispetto 
previste dal D.M. 29/05/2008;

 di  precisare  che l’autorizzazione  si  intende  accordata  fatti  salvi  i  diritti  dei  terzi  e  con 
l’obbligo dell’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e 
di distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni e condizioni dettate 
dagli  Enti  interessati  nei  pareri  richiamati  in  premessa,  già  in  possesso  del  soggetto 
autorizzato a norma di legge, secondo quanto disposto dalla L. R. 10/93 e smi, per cui il  
Titolare del presente provvedimento viene ad assumere piena responsabilità nei confronti 
dei terzi e dei danni eventuali che comunque potessero essere causati dalla costruzione e 
dall’esercizio dell’impianto elettrico, sollevando questa Amministrazione da ogni pretesa 
molestia di chi si ritenesse danneggiato;

 di precisare che la mancata osservanza delle prescrizioni e condizioni disposte dagli Enti 
interessati provoca la decadenza della presente autorizzazione in base a quanto disposto 
dall’art. 8 della LR 10/93 e smi;

 di stabilire che le espropriazioni ed i lavori dovranno iniziarsi entro 18 (diciotto) mesi e 
compiersi entro 48 (quarantotto) mesi dalla data della notifica del presente provvedimento.

Comunica che

 ai  sensi  dell'art.  3,  comma 4,  della  legge nº  241 del  7 Agosto 1990 e s.m.i.,  contro il  
presente  provvedimento  la  Ditta  sopra  indicata  può  presentare  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  entro  60  giorni  dalla  data  del  ricevimento,  ovvero  ricorso 
ordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine;

 il Responsabile del procedimento è il Dott. Giovanni Nucci, Istruttore Direttivo Tecnico del 
Servizio Ambiente, Parchi, Sicurezza e Protezione Civile della Provincia di Parma.

GN

 Il Responsabile
 MISELLI MASSIMILIANO

( firmato digitalmente )
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